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chicrata con un'cspressione che sd danlico,
che ricorda ¢ luccicanti letierine del Natale
quaido, per accapararch uni Jaula mancia,
Insicms aghi augun prometicvamo al “"cari gondtor”
niar, mantl ¢d anche laghi.,.E boita loro ¢lic faceva-
ne Mk di credergr. Ne ¢ passata i acqua sotlo |
panit, o stiomo dali®aliro 1ot della barncila ¢ ab-
bramo sooperio a noestee spese guante sm dillicile 1
mesticrs di genitan, non per malla I sagpceea popo-
larg dice "hHigh piccoli gl piegoll Hgh grandi guai
grancdh, Db sposatl guan addoppiati®. Seno, od & ve-
o, le rose della nostra vita ima quanie spine ¢ come
pungono quesie rose A rendere complicaa Ia vida
del gemiore crminbuiscono wn Rutor: Ta mancanza
di un sistema brevena da risalion garanin del wpo
soddisfaiti o rimborsati, Chi 1 nimborserd il Nglio
che © stute cresciuto per L galern? L'umicitd di essi,
oginuno di loro ¢ ugwaile solo b s siesso e 1l melodo
ailidissiing per wng, sanl contmproduconle per Fal-
bro, i sopratiuite siamo pepalizzal da un modo di
cducare che "puarda indietro™, i spiego’ micglio;
preccoupatt di evitare gli crron del nosin padr, spes-
50 non vedinmo e non evitiamo 1 nostr. Quanti geni-
tori sincen, avendo pure givrate sulla bont) dei lom
prineipn educativi, avenda pure dato @i loro Gl il
meghio, guardandosi poi nello specchio dell'amocrii-
ot i seven) s sonoe domandinl con rmmmarico se
hanno dato loro il j:l_l.li,ﬂﬂ Foree a (uesto pansava gquel
ligho che diceva: "Cl uvele dato V'indispensibile ed
anchodl  saperluo, ma now ¢ avete dato i1 neeessi-
nol” s che quando o assalgono guesit dubla ¢
armm toppo tardy; Pargelln, una volta plsamle, i
¢ indurit e non puot plastrdy pia! ol occorre un
distingoe; noy sto Teenda 10 rggnisitondi 4 peniton
incapaci, non ho ol per Barly e anchie se 1i avessi
non lo el Sono solo un padee © mi ritengo quindi
un compagno di vieppio di wnt genitori ehe hanno
coie scopo primario il bene dei loro fplic.. ma che
a3 quello vera)
Accennave poima o que fatton che contnlniscono o
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rendere diicile il nostro compito © non a caso parks-
vio dil contributo di quesu fattori perche 1] vero pro-
blemia sta a monte, anzi per imeghio dire slo vicing al-
I culla, € s¢ vogliamo scoprirlo ¢ I el dobbanmo 1i-
Lormare, Quande nasce wi figho ¢ wai geniten somtia-
g Al dovere dil educarle ¢ fonmarlo, abliame o di-
sposiaong doe percorsi eod un tempgo limitno, creda
che sul iempo oo simo wik d'accordo; se non
educhi tuo Nighio quando ¢ precelo, lo porrat fare
quands € diventalo adulio” Ricevo, due percorsl, due
siragle, due cnlen [wmudivii o crethamo che nosuo
liglio, quel piccolo batulTolo roe non sia alire che un
foruite concorso di atomi, emersa dal "bredo primor-
dinle”, discendente dirctto di quell’'eveluziane prima
scinplice, poi composti. indl pensante. Sicl E poi nol
stmn gl angeonw che eredimme in Diol Lascimma
stare! Duneque, se credimmo che nosira figha & sala
e agglometialo de oo, frowe del "ease fonuitn”
anche Ly sus forneione surd alfidma ol “easa®, al
fiuto porsonale del singolo pommtore, nbonita di sonl
privcipi  moeuil:,
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modo di pensare, mi ha do-
nato una nuova natura, sono
nato di nuovo, tutto e’ diven-
tato nuove nella mia vita

P ace nel Signore,
Mi chiamo Pasquale
Pahto, frequento da
tempo la comunita di Vigna-

lsasa 61,1 = .. f STGNORE
pri B werkor prer recare i
hateerdes malizea el wonnediy o

te seeuita dal fratello Carlo
Lazzari dopo aver sesuito il
corso a L'ARCA, comunita
cristiana di recupero di tossi-
codipendenza, alcolismo ¢
qualsiasi forma di disagio
giovanile; disagio dovuto
sempre dalla mancanza di
Dio nella vita der van giova-
m, mancanza che produce
qualsiasi forma di peccato,
peccato che produce la mar-
te spirituale e a volte come
nel caso della tossicodipen-
denza la morte fisica. .

Molte comunita’ offrono la
possibilina® i rifondare la
propria wvita ricercando anti-
chi valor: amor proprio, 1i-
spetto per olialtri, responsa-
bilita', ecc

Pur senza disprezzare ogni
forma di impegno e sforzo di
chiunque nei confronti del

Cristo ha compiuto un vero
Proprig  programma, inse-
gnandomi, esortandomi, cor-
reggendomi, amandomi. Cri-
sto in tutto questo si e’ servi-
to dei Suoi servitoni che ope-
rang nella comunita® L'AR-
CA (di Lino Brancato) ¢ del-
la mia volonta® indispensabile
perche’ senza la nostra vo-
lonta’ Egli non puo’ operare
Molte comunita’ cercano con
molti sforzi di aiutare i tossi-
codipendenti, affannandos a
trovare valor validi per -
culeare nel giovani quella vo-
olia necessaria ad uscire dal
tunnel, quella determinazione
ad ottenere una pUOva nasci-
ta :'FL'! SHIU I:-J_E_H.:!\'I.].r CE]I'I'I.J'.IL‘:
appieno questa meravigliosa
opera, donandoci il privilegio
di essere chiamati fighi di
Dio.

hat vt por fusclare

gueelli clie harne I elvore
.':ﬂl.":.'!l’”l". B ﬂﬂ'fl'.'lr-l'l'fﬂl'l'f't' ler
fitrersii w geeelli clre s
sehinvi...

Lacan 4208 -
“Lar Spricite il Sigoore &

sapreis o meey perctd nel ha
unto per evangeliztare |

preveeriy mi hee wvnradvato ad
aonerenzicre o fiberazione

problema droga e dei giovani
cerca una via di uscita, non
posso fare a meno di testi-
moniare che solo Gesu' cam-
bia profondamente una per-
sona. Quando Gesu’ e’ em- »
trato nella mia wita la sua

opera ¢ stata meravigliosa

Egli ha trasformato il mio
=

Do ¢i benedica

af prrigtoniiert, o of ciccli
i ricopard dellie vista; o
Flisiettere (i dibertd F-"H ifi=

Pasquale Polito
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ton ¢’ mai stato facile
 essere  Cristiani,  Per
esserlo  bisogna  fare
riferimento ad wuna sola
persona, Gesu' Cristo, ad un
solo  ambiente religioso, il
Regno di Dio, ad un solo
scapo, vivere rettamente in
modo da rappresentare Dio
degnamente, affinche’ tutti
sperimenting un'esistenza di
pace, di liberta' e d'amore
Mon e’ Tacile essere cristiam
perche’ le¢ debolezze della
natura umana corrotta dal
pececato, le influenze
mandane, gli scoraggiamenti,
scandali che si susseguono
nella societa” dai quali 1l
mondo  della  poliuca, le
religion, | governanti non
sono  esenti, potrebbero
minare 'integria’ della fede.
Se slamo veramente cnistiam
sappiamo che Dio stesso «ci
offre la possibilita’ di non
essere  coinvolti e travolti
dalle ondate di fango che
scorrono nel mondo miero (1
Cor. 10:13; 2 DPiet. 2:9;
Apoc 3:10). Non ¢ facile
essere  cristiami perché
viviamo in un mondo che
non ¢l ficeve, cui non
appartemamo spiritualmente,
{(Giov. 17:160) in un mondo

infastidito, irritate  dalla
nostra  presenza fino  a
desiderare di  offuscare,

demolire la nostra figura di
“stramient”, di figliuoli di Dio
INseritt in un contesto umano

4:2-6 5:19).

E' difficile essere cristiani,
oggi forse piu’ che ai tempi
di Gesu’, n quanto
nell’ambiente cristiano 1 casi
di condotta immorale s
sono, nel  frattempo,
accumulati. Frumento e
Zizzania crescono  insieme
nella chiesa, ma il mondo,
sperando  di  contenere |a
propria immoralita’, fa d'ogni
erba un fascio. Fra gli stessi
apostoli eletti dall’infaliibile
Gesu’, uno nsubte’ venale,
ladro, traditore e infine si
suicide’; un altro ancora si

dimostro' determinista,
materialista  pittosto  che
uomo di fede. G sarest

rimasto tu in mezzo ad una
simile compagnia scnza
temere di  perdere la
reputazione?  Per  nimanere
cristiani bisogna
fondamentalmente dirigere la
propria  fiducia sul  wero
uomo, cioe’ su Gesu' Cristo,
su Colui che “ha vinto la
maorte”, scartando a priori la

tentazione di  crearsi una
posizione di prestigio nel
mondo, per 1l mondo,
aumentando le proprie

aspirazioni verso il Regno di
Dio che al momento e
manifesto  nell'intimo  del
credente, nmanendo  fermi
nel proposito di appartenere

prima di tutto a Dio,
dimastrandolo con  un
condotta  esemplare, nella

signoreggiato  da Satana wviva speranza di guadagnare
(vech 1Piet. 211, 1Giov 3:1 altre persone alla causa di
= ==

| Il Coraggio di essere Cristiani

Gesu' ¢ alla vita csuberante
da lui promessa. In un
pianeta come il nostro, dove
trionfano  un  generale
materialismo e 1 piu’ gelido
razionalismo e' difficile
essere  cristiani,.  Gesu'
I'aveva detto: <<Nel mando
avrete tribolazioni>>, pero’
viene aggiunto: <<Ma fatevi
animoe, 10 ho wvinto il
mondo>>  L'ateismo e’
signare nella societa’ umana,
la situazione religiosa ¢
quanto mar confusa ed
equivoca  Agli  scandali
ricarrenti nell’ambiente
cattolico, si  susseguono
quelli dell’ambiente
protestante;  avvengono  nel
campo della sessualita’, della
mafia, della  finanza, del
plagio del folle, della droga,
sta- nell'uno  che nell'altro
settore, nonche' nel campo
del potere di stato. Non so a
quale corrente cristiana
appartenga  (I'importante ¢’
appartenere a Cnsto), ma u
invite  a  riflettere  sulla
necessita’ di restare cnstiano
nonostante  tullo  questo
masmara rehgoso,  Infatn
che centra Dio, che centra
Gesu' Cnisto con quel che di
negativo il mondo cosiddetto
cristiano  va rivelando?
Llintegrita’ morale, la
perfezione, 1'amore, la
potenza salvifica, la giustizia
di  Gesu'  restano  intatte
sfidando 1l tempo, gh eventl,
le storie, le malefiche accuse

(Comtinua a paging )
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mo, come ¢ quanto aghuno lo stabilisca da s¢, i un
io ¢terno che  ha creato ogni cosa, che ha Fato
l'veme a Sua lmmagine ¢ somiglinnza ¢ che ha mes-
sa i ognuno di nod, quindi anche nel batulMolo rosa,
u'anima immartale, allora le gambe "devono™ Lre-
marci per la responsability 11 nostro  caro pargolo
non deve essere proparato o fonmato solo per quesia
wita, mn anche ¢ sopratiutio per Vetemnitd... perche,
52 & vero, & su questo non ¢'@ teea di smentita, che la
polvere warna alla terra, & anche vero che lo spinio
torna a Dio che ha dato (Ecc, 12:9). E che gioverd a
nostro figlio s¢ guadagna twio il mondo e poi perde
Fanima sua® (Mat 16:26). Qualcuno potrd pure farsi
un sorrscto romco a sonalineare I bepta ingenoibi
ned nosteo credere ad  una vita futura. Poco neale; tul-
b eredono all'csisienza del Folo Nord, anche so son

RS R

(Cantimen da paging 3

di Satann e der suor enussari

Inculca al fanciullo la condotta che deve tenere; an-
che quando saré vecchm non se ne dipartira. rovi2.6

Il monde,

specie quello dell’informazione, non sempre
equamente dotto. e informato, troppe volte

tendenzioso ¢ prezzolato dall'una e dall’altra
parte  religiosa, 81 ritiene  pienamente
soddisfatto  quando  puo’ accusare il

Crstianesimo  della vergouna di cu esso
soffre (Matt. 7:3-5, Rom, 2.1). Esposto a
cosi feroci attacchi, preso di mira da chi si
compince della rovina altnu, il cnstiano
potrebbe essere tentato di rewrocedere nella
fede Mau quesio pericolo ¢ scongurato se il
cristiano vive ottimamente la sua fede. Che
mtendt del two Cristianesimo?  Dio
prendera’ atto della tua nsposta dalla quale
dipende 'inchspensabile contributo che ogni
essere umano deve dare alla salvezza del
mondo Gesu' prima di lasciare la terra e in
previsione del suo ritorno in esse ha posto la
cristianita’  uwna  drammatica  domanda:
<<Quando il Figlivol dell'uvomo wverra’,
trovera’ egli la fede sulla terrd?=>, <<Senza
fede ¢ impossibile piacerGli== (Elbirei 11:6)

fare

pochi quelli che 'han visto coi propr ecchil Percio
se sipmo genitori credenti, meglio dirlo claaro ¢ subi-
to, il nostro compito non @ del pii Gcili, non & wat-
terd di inscgnargli a memoria quattro precetivgei o
ricordargli gli appuntamenti chie Wit con Die! batlgsi-
ma; matrimonio ¢ funcrile, nemmeno possiumo pas-
sare Ia pataia bollente agh addetti @ lavors; possono
poche ore settimanali sostiluire, 0 addirittura rilbalta-
re anni di inscgnamento Gumbiare? "Ammacstra 1l
[anciullo sulla via che deve percorrere...” (Prov.22:6)
consigliava il saggio Salomone. Ammacstrarlo come?
Innanzilutio con la nosteh vila vissuta, 1@ azioni gri-
diano pid delle parole. Se Lo non ¢ impodanic por
not, non ludiamec che lo sar per loro

Sabatelll Gluseppe

La nostra fede va fondata su opere di amore
concreta (Giacomo 2:14-17) La nostra fede
e’ la nostra vittoria nel mondo (1 Giov. 5:4)
Solo una fede costante, fino alla fine, c1 salva
(Mart,  10:22), C'e” comungue un
riconoscimento di inestimabile valore per chi
resta fedele a Cristo (Matt 5:12) Lo scopo
esistenziale del crisuano e' quello  di
testimomare di Cristo per il bene eterno del
prossimo (Atti 1°8)
Se intendi osservare questa linea essenziale
di cnstianesimo vivo, tu sei uno del [:u:rchl
{ Luca 12: 32) cristiani che hanno il coraggio
di esserlo per Cristo.

Maggio Abramp

/l’_

Rallegratevi e giubilute, per-
che il vostro premio ¢ grande
ne' cieli; poiche cosi luinno

perseguitato i profen che sono
stati pgpima di voi, (Mate.3.12)

wa'e In Parots eea Din" ..

bolteimo imicmo a diffusione grabnta
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ﬂStO el MiStEr_DdEI dolore

cuore della religione cnstiana ¢'e’ la
“croce, 1l simbola di un amore che
da’ senso al dolore. Gesu’ non viene
nel mondo per abolire la sofferenza, ma per
assumerla ¢ trasformarla in mezzo di salvez-
za. 1l suo Calvario illustrn i bisogni, gli stati
d'animo e gli atteggiamenti sperimentati da
gquanti s trovano a vivere i loro diverst
Getsemant 1) 11 bisogno di sentive qualeu-
no vicino: <<Prese con se’ Metro, Giacomo
disse loro._ restate qui ¢ ve-
whate>> Mar. 14:33-34 Gesu', nell'ora p’
critica della sun vita avverte il bisogno di ave-
re qualcuno vicing, qualcuno che possa ve-
gliare con lui. Sceglic i tre apostoli che ave-
vano condivise con L Vesperienza gioiosa
del Monte Tabor, perche’ uli fossero vicino e
soliduli anche nsell'ora della paura e dello
sconforto. 1l suo appello accorato nchiama
profondamente 'umanita’ di Gesu' ed espri-
me quanto sia forte, In momenti come questt
il umore della solnudine, cosi spesso mamfe-
stato day morent. Ma gli apostoli cedono alla
debolezza della carne ¢ non sono in grado di
accompagnarlo nel sun dramma, cosi come
molti anner &1 dehilano e scompaiono  dal-
I"arizzonte quando la situazione medica di un
conoscente si complica, perche’ non sanno
cosa dire o cosa fare. Addormentarsi significa
ritirarsi, non coinvolgersi, lasciarsi prendere
dalle propne precccupaziomt La civilta’ dh
una cultura 1 imsura dal coragglo: accanto
ad ognuno che sollre ci dovrebbe essere un
uomao che veglia
2} L'espressione dei sentimenti: dinanzi alla
minaccia della morte imminente Gesu' resta
scosso e turbato << @ comincio” 4 sentire
paura ed angoscia . la mia anima ¢’ triste fi-
no alla morne>> Mar 143334, Gesu’ non s1
vergogna della sua wmanita’, non giudica ¢
non reprime sentimenti ma i accoglie come
clementi essenziali del suo necessano percor-

e Chiavanm

so. Vive in prima persona la paura ¢ "ango-
scia, consacrando queste reaziom umane che
sovente accompagnano chi entra per la prima
volta in ospedale, civ deve sottoporsi ad un
cdillicile intervento, cli ¢’ mn attesa di una din-
enosi forse infausta, chi si trova a guardare in
faccia la mone. E piu® tardi, sulla croce vi-
vra' anche lo sconcerto e la collera: <<Dio
mig, Dio mio, perche’ mi hal abbandonuo”
>> Mar, 1534 1l dolore fa scattare le reazio-
ni psicologiche, porta a galla gh stati d"animio
dei protagonisti, fegati ai loro valor, al loro
aftetn, alle loro sicurezze | sentiment) sono 1
compavm di viazgio della solferenza umana e
hanno bispuno d'attenzione, di tempo e spa-
zin per esprimersi. Dove manca |4 capacita’
di accogherh e meurarh, complicana la vita
di chi |t trascura. Gesu', nell'orto degli uli,
chiede di essere risparmiato da una prova
drammatica: <<Po), andato un po’ innanzi,
selto’ aterra € pregava che, se fosse possibi-
1435
La preghicra rispecchia le circostanze: della
vita: talvolta ¢ mvocnzione o lamento, iy al-
tre pecnsiont & offerta o sofferenza, in alire
ancora umile attesa E™ un canale che permet-
te di vivere i mistero della propna debolezza
Non si hmita percio” a Tarmule familian, anz

le. passasse da lw quell'ora=> Ma

talvolta una delle sue espressioni piu’ autenti-
che ¢" il silenzio, Dinung & Dio non ¢'e’ biso-
gno di parole perche’ la postra storia parla
per nol In quesio caso, pregare ¢ inoltrars)
nel profondo di nol stessi e, I, scoprire quel
luogo dove entriamo in comatto con Dio ¢
con la sua forza salvifica

w'e Ia Parcita era Din"..

baltening imemo a diffusiane grafuitn
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RACCOMANDAZIONI

Filippesi 2: 12 Cosi, miei cari, come sempre
siefe stafi whbidienti, non solo come x'io fossi
presente, ma mcrlto P adesso che sone assente,
compiete la vostra salvezza con timore e
tremaore; 13 poiché Dio & guel che opera in voi
i velere & operare, per o stia benovalenza, 14
Fute agni cosa sernga marmtarii ¢ senza dispte,
15 affinche swic  frreprensibili v schier,
Sfigliuoli o Din senza biasime in mezzo o una
generazione sioria e perversa, nella guale ve
risplendete come Tfnarl mel mondo, wenenda
alte fa Parola della vita,

credente & chimmio, mell attess del giomo dJel
Sipnare, o remdere wna sanu Lestimenianza per
bojenere alia lo Porola delln witn. Per guesia
ruzione Jo Spirite Sume di Dio e esorta a Guee
eEni cosa soeen onnorn, souea dispule essore
prreprenaibili @ schietti feliuoli di Dis senen binsima

Espmimaime g L L LU 1S - o R
roccomtnidarran, .
“ Fube ugnl cosu senzn mormori T A clue si

milemsce quests receompndozone? Per il momono lsracle
naany emd ey edle terrn pronessa (1Y Corined L0 10) "E no
miannoyaie come adetd ol ovt prormonarone, @ perirono
cofpi el diarewimore™ 11 popolo d'lsmuele  erilicova
operato degly wleit i 1o e quinds, yuello che em la
volomi di Dia per loro. 1 mormoris era arione eritica dei
furize; per ripeandy dell'opermto i Gesd,  Evire 3
mornnorii @ quindi 1l mento dello Spirte Sanlo per nod, {1
* Curimel Mz 11} “O queexte coxe avvennoreg fora pey
servive o eavnipia, ¢ sono Stele Seviite per amemonizione o
tienrpr, 13
Percid, el st povrsor ol g vitbe, gaereeli oi wan eenclers ™
el s dispute.,. Comn sono le dispute?
“Dasputare™ sigiilica: diseslere, mgionore su oualent
corcends i fur  prevalere ke proprie  opimion.
Considerizma, ¢ menltre dei credenti “disputuna”, o
“palemiaano” trm loro su argementi sperituali, 81 trova
presente uno persona che mon he Glo un'espenenda di
comversione per Criste, quale appresameno  patrebbe
avere per cosloro? Penserebbe certumente o guaste non
sono d seeordo penmmeno (acde oo, o questo modo non
i Urigplende conse lumingn™ né & oo ala fy Paralg
hellu v,

L dizpute sonn loospinto del folso profeiu? Cos
dice la Parela & Dip o nguande? (15 Timotes 6 3 Se
graleniia frggiener g ool diveisa @ ian 8 giivine alfe
sane pevole el Xivnor sosie Ceslh Criste e alla donring
che & xeconde poeida, 4 exso o porfio v von s nello; ma
bavtgue diitaenio o questicnn @ oispure i perale, dalle quali

e, ehe o frowveeena gl owliinee fevim dde

iaxeaera finvidia, carbensicne, maldicenza, cathivi sospethi,
¥ acerbe discussiond o ‘wosdled coreeni of meane @ prival
della verid, | guwali stimano la pietd eiser fonre o
guadagne).

Le dispule tra {ratelli, amche s inlome bl
argomenti spiriluali, portane sompre ad un acerbimento
delle anime,

“oeShate drreprensiblil™ Tia le qualid del
cristiono ¢'¢ |'irreprensibilitd. (Efesi 12 4) “siceame in Jui
ci ha elett, prime della fondazione del monde, aflinché
fossimo sonl ed frrepreosibili disanzy o la nell ‘amore™
Poerché  ung  persong  (losss - oodupare wnd carics di
responsabilitd e di rmppresentanca. del popolo o cuj
appartiene, deve  possederd b guohith d'womo
irmeprensibile. Se il ]ml\uh s'uccarge che 1'uoma &l guale
b -:Lnu la sua fiducia non & irrepransibile, perde la Ndueis
in Il e lo apinge alle dimissiond. I ercdente rappeesents
Crslo sully Terma, questa ¢ wna carics molio pid
impartnte ehe quelly di mpprescntiee un papole, quants
pid &6 brsogne i proprensibihia. Per mese & essa nog
poasiamo casere la "luce di gquesta manda'

Senza Pirvcprensibility pon slame pronld od
incantrane il Signore, (1% Corined 18 7,8) “mcalre aapdtion
S meanifestaztone del Stgrar mastoe Gesi Crigia, § quals
alle five, oo
frrepresaibifi-nel giovno el noso Signar Gesd Crizta”

Sinte schictii. Che significs essere schiei? Un
soalinza & sehictty se noh < elterals nelln sua cescngd
naturale™. St dice del vina che & schistio quanda non
soquisisce alcun ditettn. Swte sehicti vuol dire sine
sicert con vor stesst e con plioali, IF Sigoore ¢ chima
ad amare, |'mnore elie il cristinng deve avére deve casere
sineero @ sendu pessung odulierazome (1% Coringi §: 8)
“Nan e dice per darvi mn ordive, o per mgirere alla
prov,
sefifeitezEn del vosiro amore ™.

Seni La prola nasmmo siamiica
Fetterubmente  “Runprovene™,  "aaprd disspprovieione”,
specie sy questiond mosali B cliam che se |'aposiolo
Punla  nelle roceomandaziont dice  “siele renza
biasima” egli vuol dire non mettersi nello condizione di
egsere rnproverali, questo & calbive lesthimoninnens

Mon “rimproverate™ ¢ “riprendete aspriment
nessuno”, ¢l rimprovera ¢ riprende giudicn { fratelle ¢on
ur meteo prersonabe, wising, quindi fallace. E' il Signome
degne di hingnmared perché solo nei suol riguordi siome da
Masumare

Concludandn. Queste mweamandasiond che e
pervengong dolla Parola i Die bisopno applicarte allo
nestra vila inogquante stano chiamati, inoanesa del giomo
del Signore, od cssere dei “leewdoiart el mandon™ @ oo
“tenere alia fg Pavala della vita™

daingde v confeinent g L airs

con esempio dill ‘ol presune,  anche

Trizis o,

L

wa' € [ Parols era Dio" ..
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"o non ti lascero’ e
non ti abbandonero’ "

._iusua-’ assume la guida del popolo
. d'lsraele dopo la morte di Mose’.

" Cio’ che Dio opero’ attraverso la sua
persona fu qualcosa di meravigliosamente
grande. Possiamo costatare nella figura di
Giosue' tre aspettic fede, coraggio ed ubbi-
dienza. Dio stesso lo rassicuro’ promettendo-
gli che sarebbe stato affianco a lwm come lo
era stato con Mose' e che non lo avrebbe la-
sciato ¢ ne abbandonato. Dio promise al po-
polo d'Isracle una terra ed Egli scelse Gio-
sue’ per 'adempimento della Sua promessa.
1l Signore esorta piu” volte Giosue' ad essere
forte di amimo, a non avere paura ed ubbidire
solo la Parola di Dio ¢ farne di essa il fonda-
mento della sua vita. 1| successo di Giosue® fu
legato proprio alla sua obbedienza alla paracla
della Legge, Sicuramente Ciosue’ ha attra-
versato momenti difficili, di tensione, situa-
zioni demoralizzanti ma lui " rimasto fedele
e il Signore lo ha aiutato. E’ fondamentale
meditare la Parola di Dio perche’ da essa n-
ceviamo quella forza per andare avant nella
vitda e soprattutto vivere una vita che piace al
Swgnore; perche’ e' scritto
scere’ e nan b abbandonero ' Signore ¢

R

il ainte.,. "

Per tanto tempo la Terra promessa fu un so-
gno per il popolo d'lsraele, la fede di Giosue’
¢ la sua determinazione di obbedire a Dio era
cio’ che serviva per realizzare la promessa di-

vina 1l Signore vuole usarci come fece con '

Giosue', dobbiamo permetterGli di compiere
il suo piano per noi, ricercando la Sua pre-
senza, la Sua benedizione e predicando la Sua
Parola. -

Nicola Di Lena

E’ scritto nel Vangelo
1Corinzi 6:20: “Glorificate Dio nel

vostro corpo...".

Pk iviamo in una envilta’ che ha fatto del
' corpo un idolo, la bellezza fisica ¢ di-
™ yentata tanto imporante che si sacrifi-
cano a essa anche la salute ¢ 'equili-
brio. psichico. Questa sopravvalutazione del
corpo porta a conscgucnze contraddittorie per-
che’ s¢ da una parte gh si da tanta importanza,
dall’altra il corpo viene degradato al massimo,
s mette da parte ogn senso di pudore; o 51 usa
come oggetto di piacere, come una merce di
scambio, lo 51 adora ¢ lo 51 disprezza, ma il cor-
po e’ una creazione di Dio. 1a bellezza, equili-
brig fisico ¢ montale sono manfistaziom della
sua bomta” verso di nof ¢ se diciamo di essere
cristiani dobbiamo sapere ¢ conoscerc chiara-
mente che il nostro corpo ¢” il tempio dello Spi-
rito Santo. E' scrilto per questo 1] nostre corpo
deve essere usato in modo da dare gloria a Chi
¢'e” |"ha donato
Il corpo non deve cssere ne” idolatrato ne' usato
per piacer, o come strumento per otlenere quel-
lo che voghamo, dobbiamo se diciamo di ¢ssere
cristiani ubbidire alle leaei di Dio anche ner
rapporti con il nostro corpo e n questo
modo lo glorificheremo, secondo molti reli-
giosi guesto e’ seeno di civilta’

v @ In Parata era Din"..
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